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("Mario. Ma sei sicuro che siamo al lago?”)
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- PA’. SI. ~ AL me o )Cglf'tﬂ 32 chilometre
MA MI SONO DIMENTICATO [;_g‘ Vepr (L niL fr,gl,h'tnjg,?
DI UNA COS8A. ("Quindi mi sono fatto 7 chilometri

per venire a un frantoio?”)

-NO, PA’. ’'OLIO NON C’ENTRA.
E UN’ALTRA COSA.



- Mh. manghe (oje ci sta.
e A che ora sc s [ulc:c‘.&anﬁ?
("Ah.MNon c'@ nemmeno |'olig, allora.

E a che ora va via questa gente?”)

-AH PA’. STANNO FACENDO DELLE GARE
INTERNAZIONALIL CI VUOLE TEMPO.

- GUARDA PA! GUARDA QUELL’ATLETA!
GUARDA COME CORRE CON LA CANOA!
MA QUANDO MAI SI VEDONO STE
COSE QUI?!
~ MAramele sTasera As Fd'ﬁ'ﬁa
(w J oclim Fd&cﬂ:} le facce ij.
("Tua madre stasera vorrebbe cucinare il pesce.

Dovro ammorbidirla io a quanto pare”)



— Al fijeme. Tra Wapne va "n ccTTA
Cerche (W spasse. MA (K cAmnione
Abruzzese, qﬁulmﬂ ha e ciel
e (n s ha gt}ﬁ. &ﬂck&aﬁpfﬂ.ta
(L premce.

("Mio figlio andra a studiare in citta. Cerca il divertimento
e premiillusori. Ma il campione abruzzese quando
ha il cielo e il mare, ha gia vinto tutto in quel momento”)

Sognatori, figli del cielo . Umili e forti, figli della terra.
Viaggiatori, figli del mare, Transumanti, figli della vita.
Campioni, nel durante. Campioni.



